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Giorgio Conti, ricercatore confermato di Diritto Amministrativo in servizio dal 1994 presso la Cattedra di 

Diritto Amministrativo di codesta Facoltà, oltre che svolgere la normale attività di ricevimento studenti, e di 

partecipazione agli esami e alle sessioni di laurea, insegna Diritto Amministrativo nel corso di Laurea 

Specialistica di Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali, Diritto Amministrativo nella Scuola di 

Specializzazione in sanità animale, e nella Scuola di Specializzazione di Igiene presso la Facoltà di Medicina. 

Tra le pubblicazioni più significative si ricordano due monografie dal titolo "Organizzazione gerarchica e 

stato democratico", Cedam 1989 e "La valutazione di impatto ambientale", Cedam 1990, ed i seguenti 

articoli: "Considerazioni sulla nozione di gerarchia" in Archivio giuridico, 1985; "La legittimazione ad agire 

delle associazioni di cui all'art. 13 L. 349/86 secondo un recente orientamento giurisprudenziale" in Rivista 

giuridica dell'ambiente 1990; "Le autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità" in Diritto 

dell'Economia, 1996; "La conferenza di servizi dopo la modifica introdotta dalla Legge 127 del 15.5.1997", in 

Diritto dell'Economia, 1997; "Contributo allo studio dell'art. 19 della L. 241/90, in Diritto dell'Economia, 

1998; "Conseguenze dell'annullamento dell'aggiudicazione e suoi effetti sul contratto nell'appalto di opere 

pubbliche" in Il Diritto dell'Economia, 2009, fasc. 1, pp. 67-94; "Prime annotazioni sulla nuova legge della 

Regione Emilia-Romagna (l.r. Emilia-Romagna 25 novembre 2002, n. 31)" in Rivista giuridica di urbanistica, 

2003, fasc. 2, pp. 232-256; "Conseguenze dell'annullamento dell'aggiudicazione e suoi effetti sul contratto 

nell'appalto di opere pubbliche", in Il Diritto dell'Economia, 2004, fasc. 1 pag. 67-94; "Progressione in 

carriera e selezioni interne", pubblicato in Giustamm.it il 23 gennaio 2008, infine Responsabilità medica e 

consenso informato del paziente, in Giurisprudenza Parmense 2009, pag. 265 e seguenti. 


